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Il capo del governo
dimentica
la sistematica
violazione
dei diritti umani

CARLO LANIA

EN Certo, vanno ricostruiti i rap-
porti con la Libia e il suo nuovo
governo, provare a riprendersi
qualche spazio occupato nel frat-
tempo dalla Turchia e poi si sa,
gli affari sono affari e la diploma-
zia ha le sue regole, quindi se sei
ospite a casa di qualcuno non ti
metti a criticare tutto.
Ma quelle poche parole sui

migranti dette ieri dal premier
Mario Draghi a Tripoli sono di
quelle che lasciano il segno:
«Noi esprimiamo soddisfazione
per quello che la Libia fa, per i
salvataggi, e nello stesso tempo
aiutiamo e assistiamo la Libia».
Apprezzamento per un Paese
che imprigiona uomini, donne
e bambini in condizioni disuma-
ne, ma anche per il lavoro di
una Guardia costiera, quella libi-
ca appunto, da tempo sotto accu-
sa per le violenze ai migranti al
punto che in molti ormai, pri-
ma di citarla, fanno precedere
l'aggettivo «cosiddetta». Certo,
Draghi ha subito aggiunto che,
per quanto riguarda i disperati
che fuggono in mare «il proble-
ma non è solo geopolitico ma è
anche umanitario», ma è sem-
brato davvero molto poco.
A sinistra, anche se non tutta

la sinistra, quel riconoscimento
fatto da Draghi a un Paese che
l'Onu e la stessa Unione europea
definiscono «non sicuro» per i mi-
granti, hanno avuto l'effetto di
uno schiaffo in faccia. «Significa
dirsi soddisfatti della sistematica
violazione dei diritti umani. Era
inaccettabile quando lo diceva-
no i suoi predecessori. E' inaccet-
tabile anche oggi che a dirlo è
lui», attacca su Twitter il dem
Matteo Orfini. Sulla stessa linea
l'ex presidente della Camera Lau-
ra Boldrini, mentre l'ex medico
di Lampedusa, oggi vicepresiden-
te della commissione Libe all'eu
roparlamento Pietro Bartolo, si
dice «interdetto se non stupito»
per le affermazioni del premier.
Insorgono anche i Verdi mentre
il segretario di Sinistra italiana

Mario Draghi accolto a Tripoli dal primo ministro del governo di unità libico Abdul Hamid Dabaiba Ap

POLEMICHE PER LE PAROLE DEL PRIMO MINISTRO

Draghi loda i libici
per come trattano i migranti

Esprimiamo
soddisfazione per quello
che la Libia fa, per i
salvataggi, e nello stesso

tempo aiutiamo e
assistiamola Libia

Mario Draghi

Nicola Fratoianni ironizza: «Dra-
ghi ha confuso la parola salvatag-
gi con la parola cattura».

Il problema adesso è capire
cosa farà Enrico Letta. Da presi-
dente del consiglio nel 2013 va-
rò la missione Mare nostrum
che in un solo anno salvò più di
centomila persone in fuga dal-

la Libia senza pensare neanche
per un attimo di riportarli in-
dietro. Quell'operazione viene
giustamente ricordata ancora
con orgoglio. Bisogna vedere se
da segretario del Pd Letta accet-
terà di rifornire ancora la Libia
con mezzi e soldi per andare a
prendere quanti cercano di fug-
gire oggi. A sera, in televisione,
il segretario risponde solo in
parte alla domanda: sulla que-
stione dei migranti e dei salva-
taggi in mare, dice, «il Pd sarà
sulla linea che io voglio portare
avanti: c'è bisogno di trattare
con umanità e rispettando i di-
ritti delle persone e bisogna di-
re che c'è una differenza tra il
salvataggio in mare di chi muo-
re e la questione dei migranti. Il
salvataggio in mare è un dove-
re del nostro Paese».

I salvataggi di cui parla il pre-
mier vengono effettuati con le
motovedette fornite fino a oggi
dall'Italia, che finanzia anche la

*Letta: «Il salvataggio è un dovere per il nostro Paese».
Msf a Palazzo Chigi: «C'è poco da essere soddisfatti» 

cosiddetta Guardia costiera libi-
ca. Finanziamenti rinnovati
ogni anno attraverso il decreto
missioni. Nel 2020 alla Libia so-
no andati complessivamente
58.292.664 euro, quasi dieci mi-
lioni in più rispetto all'anno pre-
cedente, e di questi 10.050.160
euro sono stati destinati alla Ma-
rina per andare a riprendere i mi-
granti che fuggono nel Mediter-
raneo. Oltre ai soldi ci sono poi i
mezzi e la loro manutenzione
con relativi appalti assegnati an-
che quest'anno.
Sempre l'anno scorso il Pd è

stato a un passo dal mettersi, per
una volta, di traverso. A febbraio
l'assemblea nazionale votò una
mozione presentata da Matteo
Orfini per bloccare i finanzia-
menti alla Guardia costiera libi-
ca. Sembrava fatta ma alla fine il
partito votò il decreto missioni
spiegando la giravolta col fatto
che nel rinnovare il Memoran-
dum Italia-Libica peri contrasto
all'immigrazione era stata inseri-
tala presenza delle organizzazio-
niumanitarie nel Paese nordafri
cano. Tra non molto il parlamen-
to dovrà discutere di nuovo il de-
creto missioni e Orfini ha già
chiesto al partito unatto di corag-
gio: «Il modo migliore per dimo-
strare che vogliamo cambiare le
cose, è farlo davvero», ha detto il
deputato.
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